
APPROCCIO ZOOANTROPOLOGICO  

ALAIN SATTI PRESENTE NEL SETTORE DA QUINDICI ANNI SPOSA IN PIENO QUESTA LINEA LAVORATIVA. 

LA PET THERAPY  è una co-terapia ovvero un intervento di facilitazione delle terapie vigenti nei confronti 

delle quali deve porsi in maniera sinergica. In zooantropologia l’effetto beneficiale della relazione UOMO-

ANIMALE,  è dato dallo specifico contributo al cambiamento che produce (referenza). Ci sono attività di 

relazione che producono referenze di autoefficacia, altre che lavorano sulla stimolazione motivazionale, 

altre ancora che hanno effetti decentrativi. In zooantropologia si fa un’attenta analisi dei bisogni e delle 

vulnerabilità del paziente, in accordo con quanto stabilito da chi ha in carico quel paziente (il suo medico o 

lo psicologo), dopo di che si prescrivono attività relazionali capaci di produrre referenze utili. 

Si tratta pertanto di un servizio dagli alti contenuti professionali che richiede da una parte un continuo 

confronto con la figura di riferimento del paziente, dall’altra un’équipe multiprofessionale di progetto e 

operatori pet partner capaci di tradurre in seduta le prescrizioni individuate nel progetto. Insomma in pet 

therapy non ci si può improvvisare e tanto meno credere che qualunque attività con l’animale produca 

benefici perché spesso è vero il contrario. 

 


